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questa discussione non credo occuperà più di 
dieci minuti. 

Questo doveva dire, anche perchè si tratta di 
cosa che ha fatto nutrire grandi speranze al paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell' interno. 

MÌCOtera, ministro dell' interno. Creda l'onore-
vole Di San Donato che il Governo non si op-
pone alla sua proposta. Il Governo ha inteso il 
dovere di fare una semplice dichiarazione per 
non prestarsi a poco benevoli interpretazioni. 
Perciò se la Camera vuole discutere la mozione 
relativa ai tabacchi, è padrona. Il Governo ac-
cetta. Ma questo va inteso nel senso che il Go-
verno, accettando la proposta dell'onorevole Di 
San Donato, non intende di ritardare la discus-
sione sull'Africa. Restiamo intesi così. Io per conto 
,del Governo dichiaro che siamo disposti ad ac-
cettare la proposta dell'onorevole Di San Donato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Irpjhriani. 

frtlbrianì. Certamente si tratta di cosò della 
m a s s i c a importanza. L'Africa in verità dovrebbe 
avere la precedenza... 

Di San Lionato. Anche sull 'Europa? (Ilarità) 
Imbriani... perche ha rapporto al bilancio e al-

l'onore dello St^to. Però anche i tabacchi hanno 
il loro peso sul bilancio e sull'onore dell'ammi-
nistrazione dello Stato, 

Ora io dico questo, perchè è assente il collega 
Bovio; diversamente toccherebbe a lui di parlare 
come primo iscritto. Orbene, se io fossi persuaso 
che la discussione della mozione rela+iva ai ta-
bacchi potesse durare una sola giornata... 

Di San Donato . Meno di questo! 
Imbriani. Allora naturalmente consentirei che 

fosse fat ta subito. 
Di San Donato. Veda, onorevole presidente, che 

3io nientemeno che l'appoggio anche dell'onore-
yole Imbriani. 

Presidente. Allora, quando saremo alla fine della 
discussione di questo disegno di lègge, metterò a 
partito questa proposta, e regoleremo l'ordine del 
giorno. 

Di San Donato. Faremo allora un'altra discus-
sione. Del resto io sono agli ordini del presidente. 
JNon aggiungo sillaba. 

Petizioni. 
Presidente. S i dia lettura dot sunto delle pe-

tizioni ultimamente giunte alla Camera. 
Quartieri, segretario, legge il seguente sunto: 
4787. Giovanni JMontalto, capitano giubilato, 

di Napoli, chiede che sia pareggiato il tratta-
mento per la pensione degli uffiziali che dal 1874 
e per oltre tre anni percepirono l'aumentato 
stipendio Ricotti, a quello degli uffiziali che dal 
1882 goderono e godono il nuovo stipendio Fer-
rerò. 

Presidente, L'onorevole Flauti ha facoltà di 
parlare sul sunto delle petizioni. 

Flauti. Prego che sia accordata l 'urgenza alla 
petizione n. 4787, della quale è stato letto il sunto, 

(.L'urgenza è ammessa). 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo per mo-

tivi di famiglia gli onorevoli: Romanin-Jacur, di 
giorni 5 ; Mazzoni, di 10; Martelli, di 3. Per 
motivi di salute, l'onorevole Mezzanotte di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della Presidenza. 
Presidente. Dalla famiglia del compianto no-

stro collega Vittore Tasca è pervenuto alia Pre-
sidenza il seguente telegramma: 

" La famiglia Tasca ringrazia vivamente Vo-
stra Eccellenza Illustrissima e la Camera per gli 
affettuosi, onorifici sentimenti espressi riguardo 
al defunto deputato Vittore T assicurando 
tali sentimenti esserle di conforto in tanta scia-
gura. Per la famiglia, 

" Ignazio Tasca. » 

interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Interro» 

gaziono dell'onorevole Vischi al ministro delia 
marina sopra alcune irregolarità che si compiono 
dalla direzione delle costruzioni navali all'arse-
nale di Napoli. 

L'onorevole ministro della marina dovrebbe 
parlare pel primo; ma occorre sapere quali siano 
le irregolarità, cui accenna l'onorevole Vischi. 
Quindi do facoltà di parlare all'onorevole Vischi, 

Vìschi. Io 
mi sono limitato ad usare la paro}® 

irregolarità in quanto che non voleva coli'enun-
ciazione sola della mia interrogazione qualificare 
peggio.i fatti, cui alludo, ma poiché l'onorevole mi-
nistro ha bisogno che io li specifichi ; mi permetta 
la Camera che lo faccia però colla massima tem-
peranza non volendo, io pel primo, che le mie 
parole potessero pregiudicare la posizione degli 


